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UN SOGNO DIVINO PER PICCOLI IMPRENDITORI 

Comincia così la storia di Gesù con i suoi discepoli: dalle reti vuote, dalle barche 
tirate in secca. Linguaggio universale e immagini semplicissime. Non dal pinnacolo 
del tempio, ma dal pulpito di una barca a Cafarnao. Non dal santuario, ma da un 
angolo umanissimo e laico. E, in più, da un momento di crisi. Il Signore ci incontra e 
ci sceglie ancora, come i primi quattro, forse proprio per quella debolezza che 
sappiamo bene. Fingere di non avere ferite, o una storia accidentata, ci rende 
commedianti della vita. Se uno ha vissuto, ha delle ferite. Se uno è vero, ha delle 
debolezze e delle crisi. E lì ci raggiunge la sua voce: Pietro, disubbidisci alle reti 
vuote, ubbidisci a un sogno. Gli aveva detto: Allontanati da me, perché sono un 
peccatore. Ma lui non se n'è andato e sull'acqua del lago ha una reazione bellissima. Il 
grande Pescatore non conferma le parole di Pietro, non lo giudica, ma neppure lo 
assolve, lo porta invece su di un altro piano, lontano dallo schema del peccato e 
dentro il paradigma del bene futuro: sarai pescatore di uomini. Non temere il vuoto di 
ieri, il bene possibile domani conta di più. Gesù rialza, dà fiducia, conforta la vita e 
poi la incalza verso un di più: d'ora in avanti tu sarai... ed è la vita che riparte. Quando 
parla a Pietro, è a me che parla. Nessuno è senza un talento, senza una barchetta, una 
zattera, un guscio di noce. E Gesù sale anche sulla mia barca. Sale sulla barca della 
mia vita che è vuota, che ho tirato in secca, che quando è in alto mare oscilla 
paurosamente, e mi prega di ripartire con quel poco che ho, con quel poco che so fare, 
e mi affida un nuovo mare. E il miracolo non sta nella pesca straordinaria e nelle 
barche riempite di pesci; non è nelle barche abbandonate sulla riva, ancora cariche del 
loro piccolo tesoro. Il miracolo grande è Gesù che non si lascia impressionare dai 
miei difetti, non ha paura del mio peccato, e vuole invece salire sulla mia barca, mio 
ospite più che mio signore. E, abbandonato tutto, lo seguirono. Che cosa mancava ai 
quattro per convincerli a mollare barche e reti per andare dietro a quel giovane rabbi 
dalle parole folgoranti? Avevano il lavoro, una piccola azienda di pesca, una famiglia, 
la salute, il Libro e la sinagoga, tutto il necessario per vivere. Eppure qualcosa 
mancava. E non era una morale più nobile, non dottrine più alte. Mancava un sogno. 
Gesù è il custode dei sogni dell'umanità. Offre loro il sogno di cieli nuovi e terra 
nuova, il cromosoma divino nel nostro Dna, fratelli tutti, una vita indistruttibile e 
felice. Li prende e li fa sconfinare. Gli ribalta il mondo. E i pescatori cominciano ad 
ubbidire agli stessi sogni di Dio. (P. Ermes Ronchi). 
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Cammino della settimana 
07 – 13 febbraio 2022 

 

Lun 07 Parola del giorno      Mc 6,53-56           
Quanti lo toccavano venivano salvati. 

Ore 17.30 – Rosario.  
Ore 18.00 – Vespri e celebrazione eucaristica. 
 

 Mar 08 Parola del giorno    Mc 7,1-13     
Trascurando il comandamento di Dio, 

voi osservate la tradizione degli uomini. 
Ore 17.00 – Vespri e celebrazione eucaristica. 

 

Mer 09 Parola del giorno    Mc 7,14-23            
Ciò che esce dall’uomo è quello che rende impuro l’uomo. 

Ore 17.30 – Rosario. 
Ore18.00 – Vespri e celebrazione eucaristica. 
Ore 18.45 – Adorazione eucaristica. 
 

Giov 10 Parola del giorno    Mc 7,24-30         S. Scolastica, vergine – Memoria.            
I cagnolini sotto la tavola mangiano le briciole dei figli. 

Ore 17.30 – Rosario. 
Ore 18.00 – Vespri e celebrazione eucaristica. 
Ore 18.45 – Lectio divina. 
 

Ven 11 Parola del giorno   Mc 7,31-37    B. Maria Vergine di Lourdes. 
GIORNATA MONDIALE  DEL MALATO. 

Fa udire i sordi e fa parlare i muti. 
Ore 09,30 – Celebrazione delle Lodi. 
Ore 10.00 – 12.00 Adorazione eucaristica. 
Ore 12.00 – Angelus e benedizione eucaristica. 
Ore 17.30 – Rosario. 
Ore 18.00 – Celebrazione eucaristica. 
 
 

Sab 12 Parola del giorno      Mc 8,1-10        
Mangiarono a sazietà. 

Ore 17.30 – Rosario. 
Ore 18.00 – Celebrazione eucaristica prefestiva. 
 

Domenica 13                    Giorno del Signore e della Comunità 
Beati i poveri. Guai a voi ricchi. 

Ore 09.00 – Celebrazione eucaristica.  
Ore 10.30 – Celebrazione eucaristica  
Ore 17.30 – Rosario.  
Ore 18.00 – Celebrazione eucaristica. 


